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Padre Anastasio Roggero 
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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO DI PRAGA E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAfRICANA
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PRAGA, 4 MAGGIO 2019: DEVOTI, GIUNTI DA TUTTO
IL MONDO, PORTANO LA STATUA DI GESÙ BAMBINO
IN PROCESSIONE NEL QUARTIERE MALÁ STRANA
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polazione. Il primo ministro davanti al parlamento ne-
gava i disastri causati dai cinesi a Bozoum accusan-
domi di volerli mandare via, quali miei concorrenti
nello sfruttamento dell’oro. Sono intervenuti in mia di-
fesa l’arcivescovo di Bangui e il vescovo della mia dio-
cesi di Bouar”.
A Bouar le case di formazione procedono serenamente.
Purtroppo Padre Enrico Redaelli, superiore del Con-
vento di Bouar – Sant’Elia, è in Italia per ragioni di sa-

lute. A Bouar – Yolé la burrasca ha
di nuovo distrutto parte del muro
che proteggeva dai ladri la pianta-
gione delle noci di cocco. A Baoro
fiorisce la scuola materna “Il Ger-
moglio” con centottanta angioletti.
Padre Stefano sta creando vicino

alla missione una piccola fattoria con l’aiuto dei ra-
gazzi stessi. A Bozoum la popolazione è unita intorno
alla missione che, oltre all’annuncio del Vangelo, nelle
varie scuole della città e dei villaggi si cura anche di
oltre duecento ragazzi nell’orfanotrofio “Arc en Ciel”.
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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
3 maggio 2020
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

Nel 1982 venne a Arenzano Padre Francis Baliah tra i
fondatori del santuario di Gesù Bambino a Bangalore
“Vivek Nagar” che significa “centro della conoscenza”.
Io, pur non conoscendolo, accolsi lui ed i suoi due amici
con la massima cordialità. Io stesso cerco di far sentire
la voce dei poveri attraverso la mostra missionaria
posta accanto alla sacrestia. Il compito che ci siamo
proposti dalla fondazione della missione nel 1971 era
ed è di essere di aiuto ai poveri con l’annuncio del Van-
gelo e con lo sforzo di migliorare il
loro misero livello di vita. Abbiamo
spesso parlato della situazione non
rosea della Repubblica Centrafri-
cana. Quanto successo recentemente
a Padre Aurelio Gazzera, superiore
della nostra missione, ne è sintoma-
tico. Il 12 maggio scrive ai suoi confratelli ringrazian-
doli della loro solidarietà: “Da qualche mese la
presenza di società cinesi che sfruttano l’oro nei din-
torni della missione di Bozoum mi inquietava per i vari
inconvenienti che ne derivano. Sono stato sul luogo per
prendere fotografie. Sono stato arrestato illegalmente e
sono stato liberato per l’intervento massiccio della po-

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 31 agosto e domenica 1° settembre 2019

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 15 maggio 2019

Cari amici,
sono le 9 e sta iniziando la messa quotidiana. Accompagnato dal suono
dell’organo, risuona nella nostra chiesa l’ “Alleluia! Alleluia!”, già pro-
clamato a Gerusalemme dall’apostolo Pietro che ascoltiamo in queste
domeniche nelle letture tratte dagli Atti degli Apostoli. Riascoltare la pro-
clamazione della Risurrezione è necessario per la nostra fede che ha bi-
sogno di fortificarsi con quella di chi ci ha preceduto e in particolare con
quella degli apostoli. Cristo è risorto è il messaggio annunciato oggi dalla
chiesa in tutto il mondo.
Lo annunciamo con gioia nella nostra chiesa a Praga che sta vivendo la
sua risurrezione. Quando noi Carmelitani siamo tornati a Praga nel 1993
la nostra chiesa era vuota, come il sepolcro di Gesù il giorno di Pasqua.
Ora è piena di vita esplosa particolarmente domenica 5 maggio per la ce-
lebrazione della festa annuale. Ci ha confortati la presenza del nostro su-
periore provinciale, P. Saverio Gavotto, che per la circostanza ha voluto
celebrare ben tre volte: concelebrazione alle 10 della messa in ceco, in in-
glese alle 12 e, con me, la Messa in italiano alle 18. Da tre anni vengono
offerti programmi educativi per ragazzi delle scuole elementari e medie
per far conoscere la chiesa di Gesù Bambino a Praga dove è quasi scono-
sciuta e per far entrare delicatamente nel cuore dei giovani l’immagine
di Gesù Bambino. È in corso il restauro del coro che attende di essere com-
pletato. Padre Victor in sacrestia non si stanca di benedire fedeli che giun-
gono per affidarsi a Gesù Bambino. Mi riferisco particolarmente agli
indiani che incontro ogni giorno. Ricordo loro il santuario mariano di
Velankanni nel Tamilnadu – sud India – che per la frequenza dei pelle-
grini di varie religioni supera i nostri santuari mariani europei. Tutti i
cristiani e molti indù del Marahastra frequentano annualmente il san-
tuario di Nâshik a duecento chilometri da Mumbai, fondato nel 1970 dal
gesuita Padre Peter.

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 

Per informazioni rivolgersi a:
PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Lella Guarnerio, Marco Paravidino e Jiří Pasz.

Lettera di Padre Anastasio
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BANGALORE
(INDIA), 
12 MAGGIO 2017:
PADRE fRANCIS
BALIAH E IL DOTT.
RAJAN SCHIDAVEJ
(A SINISTRA) AL
SANTUARIO DI
“VIVEK NAGAR”.

La tradizionale festa di Gesù Bambino
a Praga ha ripreso vita dal 1996,
quando i Padri della comunità

hanno potuto festeggiare il Piccolo Re,
ricordando il giorno in cui la statua è
stata solennemente incoronata, nella
prima domenica di maggio.
Al mattino del sabato la preziosa
statuina viene tolta dalla sua abituale
sede, un altare laterale, per essere posta
in una speciale teca di cristallo in
presbiterio, in modo che i devoti possano
avvicinarla più facilmente. Moltissimi ne
approfittano, nel corso delle due
giornate, per pregare Gesù Bambino, e
anche per scattare qualche foto ricordo
da breve distanza.
Nel pomeriggio, dopo la messa in lingua
spagnola celebrata da P. Victor, ha luogo
la processione lungo le strade di Praga,
durante la quale tutti i devoti che lo
desiderano possono alternarsi nel

portare la bella copia in legno
dell’immagine di Gesù Bambino. I
cittadini praghesi e i numerosi turisti da
tutto il mondo sono un po’ sorpresi di
vedere questa manifestazione di affetto
e di devozione, così poco abituale da
queste parti.
È soprattutto nella mattina del giorno di
domenica che si raccoglie il maggior
numero di fedeli. La celebrazione
eucaristica delle ore 10, in lingua ceca,
raccoglie intorno all’altare tutta la
comunità dei religiosi, e quest’anno era
presieduta dal nuovo Abate
Premonstratense dell’abbazia di Praga,
Daniel Janaček. Al momento
dell’offertorio, insieme ai doni viene
portata anche la corona di Gesù
Bambino, e poi al termine della S. Messa,
prima della benedizione finale, l’abate
ha solennemente incoronato la statua.
Un breve momento di pausa, e poi P.
Agnelo inizia la celebrazione
dell’eucaristia in lingua inglese, in una
chiesa che è nuovamente gremita di

fedeli. I partecipanti sono in
maggioranza filippini, che provengono
anche da altre città, come Vienna e
Berlino. Al termine della Messa,
bellissimo il gesto dell’offerta floreale al
Piccolo Re: vengono distribuite ai
presenti 400 rose (e non ne avanza
nessuna), e tutti, in ordine, portano la
propria rosa ai piedi della statua, dove
sono stati messi i vasi. È un momento
bellissimo, e molto ordinato, grazie al
servizio dei numerosi volontari,
perfettamente organizzati da P. Agnelo
stesso.
In pomeriggio, si sono tenute anche una
Messa in spagnolo (ore 17), poi in
italiano (ore 18, presieduta da P.
Anastasio), e infine in lingua ceca (ore
19), mentre un continuo flusso di
pellegrini cercava di avvicinare, in
devoto raccoglimento, l’immagine del
Bambino Gesù.

Padre Saverio Gavotto, 
Superiore Provinciale

“La nostra fede ha
bisogno di fortificarsi

con la fede di chi
ci ha preceduto”

PRAGA, 4 MAGGIO 2019: INIZIO DELLA
PROCESSIONE LUNGO LE STRADE DI PRAGA.

Festa di Gesù Bambino a Praga
IL RACCONTO DELL’ANNUALE RICORRENZA CHE RICHIAMA 

DEVOTI DA TUTTO IL MONDO



PRAGA, 23 APRILE 2019: DA PEVERAGNO (CUNEO)
Dalla Diocesi di Mondovì-Cuneo, un gruppo di pellegrini celebra laMessa, accolto e intrattenuto da Padre Anastasio che ben conosce ilpaese di Peveragno dove i seminaristi di Arenzano trascorrevano levacanze estive, ma soprattutto per la sua amicizia con mons. Gia-como Beltritti già Patriarca Latino di Gerusalemme.

PRAGA, 12 APRILE 2019: 

DA SAVONA E GENOVA

Nel gruppo proveniente da Savona e Genova, anche Maria Luisa

Biorci, ex sindaco della città di Gesù Bambino: Arenzano!

PRAGA, 16 MARZO 2019: 
DA TORRE DEL BENACO (VERONA)
Don Arnaldo Piovesan è già stato due volte al Santuario di Gesù Bam-
bino ad Arenzano e desiderava visitare anche il Santuario di Praga.
La statua in ebano che il sacerdote tiene in mano è un nostro dono
proveniente dalla missione in Centrafrica.
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A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:

A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:Dal libro delle grazie

PRAGA, 14 APRILE 2019: 
DA PENAMPANG, SABAH (MALAYSIA)
“Avevo letto di Gesù Bambino e pregavo per venire qui. Vengo
dalla Malesia, Arcidiocesi di Kota Kinabalu. Ringrazio Dio per l’op-
portunità di visitare questa chiesa e P. Anastasio per il caloroso
benvenuto”.

Angela Mojolv, Robert Mojolov, Angela, John Luis, Rosaline, 
Stanjey Sikolis, Sifera, Roberto Mojolov, Emelyne, Leah, Barbara

PRAGA, 28 MARZO 2019: DAL TEXAS (USA)Il Dott. Alex Del Carmen è il decano associato della Scuola di Cri-minologia, Giustizia penale e Studi strategici del Tarleton StateUniversity in Texas. Attualmente lavora come “special master” perla riforma della polizia a Puerto Rico e ha recentemente ricevutol’incarico di addestrare gli ufficiali di polizia e gli studenti dell’Ac-cademia di polizia ceca per due settimane. Il Dott. Del Carmen ècattolico e nutre una particolare devozione per il piccolo Gesù diPraga che visita frequentemente e davanti al quale prega per lapace in Nicaragua, suo paese natale.

PRAGA, 16 MARZO 2019: 

DA SURYA WACANA – MALANG (INDONESIA)

Padre Agust Ardhy, Societas Verbi Divini, celebra la Messa alle

ore 10. 

Amicizia senza confini

PRAGA, 25 APRILE 2019: DALLE fILIPPINE
“Sono venuto a Praga a ringraziare Gesù Bambino per la buona
riuscita dell’intervento lombare che ho subito. Tutti i miei amici
mi scoraggiavano e m’invitavano a non farmi operare raccontan-
domi le loro gravi complicazioni dopo l’intervento. Dopo aver pas-
sato gli ultimi due anni camminando a stento, mi sono affidato
nella preghiera a Gesù Bambino che, nella sua infinita bontà, ha
condotto l’intervento a buon fine. Ora sono di nuovo senza dolori,
pieno di gioia e riconoscenza a Lui.” Costantino

REGINA TOSI VED. ALDEGHERI
n. 20.03.1923 | + 28.04.2019

A San Giovanni Lupatoto (VR) abbiamo
accompagnato verso la Casa del Padre
l’amata Gina che, all’età di 96 anni, ha
raggiunto i suoi cari, tra i quali il fratello
Fra Giacomo e il figlio P. Renato, en-
trambi carmelitani scalzi. Per tanti anni
Fra Giacomo ha accolto, con la sua sem-

plicità e vivacità, i devoti che giungevano al Santuario di Aren-
zano, mentre Padre Renato gode della stima dei volontari della
missione e la gratitudine di tanti centrafricani per i quali ha lavo-
rato durante la permanenza di oltre 20 anni in missione.

PRAGA, 30 MARZO 2019: DA fORNACE (TN)
“Mio papà Marco si trovava in coma per arresto cardiaco dal 17
febbraio 2018. Dopo 43 giorni, contro ogni aspettativa medica, si
è risvegliato il lunedì dell’Angelo nel pieno delle sue facoltà psi-
chiche. Tutto questo lo attribuiamo alla nostra preghiera a Gesù
Bambino e siamo qui per ringraziarlo”.

Mauro Stenico e Gloria Faccini

PRAGA, 28 APRILE 2019: DA NAZARETH (ISRAELE)
“Sono venuta a Praga con mio marito nel 2016 per pregare Gesù
Bambino di darmi un altro figlio, non riuscendovi per problemi
nella gestazione. Oggi sono qui con mio marito, gli amici e la mia
figlia Naya a ringraziare il piccolo Bambino Gesù di questo dono
che mi ha concesso nel 2018”. Muna Far

PRAGA, 26 APRILE 2019: DA MORTARA (PV)
“Ho conosciuto Padre Anastasio nel 1972, ad Arenzano, accompa-
gnato dai miei genitori presso il santuario di Arenzano perché ricevetti
un miracolo da Gesù Bambino in seguito al quale i miei genitori fecero
il voto di incamminarmi alla vita sacerdotale. Per vari motivi non en-
trai in seminario, ma decisi di venire a Praga con mia moglie Silvia
Maria Bonivento, per ringraziare ancora Gesù Bambino per quanto
ha fatto per me”. Claudio Gatti

PRAGA, 22 APRILE 2019: 
DA MEDELLIN (COLOMBIA)
“Sono un avvocato e per questo motivo, in un caso molto complicato
che stavo affrontando, ho rischiato la vita. Grazie al Bambino Gesù di
Praga non mi è successo nulla e sono venuto a ringraziarlo del mira-
colo”. Hugo Maya, Carolina Moreno, Jacobo Maya e Laura Maya



Ai pigmei, uno dei popoli più gentili e pacifici della
terra, Dio affidò le chiavi della foresta. Tanta me-
raviglia, distante circa 500 km da dove abito, me-

ritava una visita. Abbiamo quindi pensato che una gita,
dove Dio si era riposato tanti secoli fa, potesse essere il
luogo adatto per distrarci e riposarci un po’, dopo le fa-
tiche accademiche del primo semestre.

BAMBIO, I PIGMEI E UN MISSIONARIO 
CORAGGIOSO
La prima sosta del lungo viaggio è Bambio, nella regione
del fiume Lobaye. Appena arrivati la famiglia di fra Régis,
ci offre dell’ottimo caffè di produzione locale. All’indo-
mani mattina, prima di proseguire il
viaggio, celebriamo la Messa nella
chiesa del villaggio. Ma, a Bambio, è
impossibile celebrare una Messa che
non sia solenne e la gente accorre nu-
merosa. Qui i sacerdoti sono rari, fi-
guriamoci se ne arriva uno
accompagnato da un convento in-
tero. A colazione il continental breakfast di Bambio pre-
vede manioca e selvaggina cacciata il giorno prima.
Nel pomeriggio arriviamo a Belemboké, una missione di
soli pigmei ai bordi della foresta. Gli unici non pigmei
presenti nel villaggio sono due sacerdoti africani – padre
Anselme e padre Serge –, tre suore dall’America Latina
– suor Melania, suor Alba Maria, suor Margarita – e il
maestro della scuola elementare. I pigmei – mi spiegano
i miei confratelli – sono i veri abitanti del Centrafrica.
Qui ce li ha messi veramente il buon Dio, mentre gli altri
abitanti del paese appartengono all’etnia bantù, arrivata
in Centrafrica in seguito a delle migrazioni. A Belemboké
parrocchia e villaggio sono nati insieme nel 1973, per ini-
ziativa di padre Lambert, un coraggioso sacerdote fran-
cese. Questo missionario si accorse che i pigmei vivevano
molto spesso alle dipendenze di padroni di altre etnie,
quasi come dei servi. Il sacerdote, creando una parroc-
chia tutta per loro, permise, di fatto, anche la nascita di
un villaggio di soli pigmei i quali costruirono attorno alla
chiesa le loro tipiche piccole capanne di rami e foglie in-

trecciate a forma d’igloo. E, con buona pace di chi ritiene,
un po’ frettolosamente, che l’evangelizzazione sia stata
una delle cause dell’estinzione delle culture indigene,
questo sacerdote diede ai pigmei, con il Vangelo, anche
libertà e dignità, preservandone cultura e tradizioni. E
tra gli elementi più interessanti della cultura pigmea, in
un contesto dove la poligamia era largamente diffusa,
trovò la pratica di una rigorosa monogamia che ben si
sposò – è proprio il caso di dirlo – con la concezione cri-
stiana del matrimonio. Ovviamente l’iniziativa di padre
Lambert non piacque a chi aveva perso della manodo-
pera gratuita. Il sacerdote venne minacciato. Ma, in sua
difesa, intervenne Bokassa, il famoso sovrano di quello

che all’epoca era l’Impero Centrafri-
cano, che dichiarò che chiunque
avesse fatto del male a quel sacerdote,
sarebbe stato come averlo fatto alla
persona stessa dell’imperatore. Da al-
lora, questi piccoli padroni della fo-
resta continuano a vivere felici e in
pace, pur non sapendo nulla dell’en-

nesimo e ambiguo accordo di pace per il Centrafrica ap-
pena firmato a Khartoum.  

BAYANGA E GLI ELEFANTI
Trascorsa la notte tra le capanne dei pigmei, partiamo
per Bayanga, dove visiteremo il National Dzanga-Sangha
National Park. Il parco è immerso nella foresta del ba-
cino del fiume Congo, nell’estrema propaggine sud-ovest
del Centrafrica, tra il Camerun e il Congo-Brazzaville.
L’obiettivo dell’escursione è raggiungere e osservare da
vicino una colonia di elefanti. La guida, aiutata da un pig-
meo che si mette in testa alla comitiva, indica il compor-
tamento da tenere nel caso dovessimo imbatterci in un
elefante o in un gorilla. È d’obbligo il silenzio. Dopo
quasi un’ora di cammino ci arrampichiamo su un belve-
dere per contemplare gli elefanti che, verso mezzogiorno,
raggiungono un corso d’acqua per abbeverarsi. Lo spet-
tacolo è impressionante: gli elefanti sono un centinaio.
Ma all’interno della foresta ne sono stati contati circa
4.000.  
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Messaggeri del Vangelo

Grandi elefanti, 
piccoli pigmei,
preziosi diamanti 
e missionari appassionati

NOLA E I DIAMANTI
Il giorno successivo arriviamo a Nola, una cittadina pit-
toresca, all’incrocio dei fiumi Kadeï e Mamberé che,
uniti, danno origine al grande fiume Sangha, regno in-
discusso degli ippopotami. Per raggiungere l’antica mis-
sione, fondata nel 1939 e situata dall’altra parte del fiume,
saliamo con la macchina su di una chiatta galleggiante.
Ci accoglie suor Inès che per cena ci ha preparato anti-
lope e gamberetti. Al mattino, attraversando la città,
siamo impressionati dalla quantità dei ‘bureaux d’achat’
di oro e diamanti. Ci troviamo in una delle zone del Cen-
trafrica dove il sottosuolo è ricco di questi preziosi mi-
nerali. Ed è una sofferenza porsi la domanda del perché
questo paese, che dorme letteralmente sull’oro e sui dia-
manti, viva nella povertà e altri possano approfittare delle
sue ricchezze.

BERBERATI E GLI ORFANI DI SUOR ELVIRA
A mezzogiorno arriviamo a Berberati, una delle città più
grandi del Centrafrica. Siamo invitati a pranzo dai ra-
gazzi del Centro Kizito, una realtà create per il recupero
di bambini e ragazzi vittime o autori di violenza, spesso

orfani, a volte provenienti da gruppi armati oppure che
hanno già trascorso soggiorni più o meno lunghi in pri-
gione. Suor Elvira, una missionaria che non conosce sfu-
mature e che non sopporta gli orfanotrofi, è all’origine
di questa comunità che cerca di ridare dignità a decine
di ragazzi tramite l’apprendimento di un mestiere, l’agri-
coltura, la musica, lo sport e soprattutto l’arte di vivere
insieme senza farsi del male. “Sara mbi ga zo – Fa’ che
diventi un uomo” è l’impegnativo motto di quest’ambi-
ziosa iniziativa che suor Elvira porta tenacemente avanti,
ormai da diversi anni, con l’aiuto di diverse famiglie e
non poche difficoltà. Quest’anno, il presidente della Re-
pubblica Italiana ha riconosciuto i suoi meriti nominan-
dola Commendatore dell’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana.
Lungo gli ultimi chilometri prima di arrivare a Bangui,
ripenso ai luoghi, ma soprattutto alle persone incontrate
durante il viaggio: missionari e missionarie innamorati
di questo paese che, nascosti come diamanti, lavorano
per il Regno di Dio senza far troppo rumore. Vite pre-
ziose donate per il Vangelo e per questa gente.
Un abbraccio da Bangui Padre Federico Trinchero

14 fEBBRAIO 2019, BELEMBOKE (NOLA): 
I PIGMEI COSTRUISCONO TIPICHE CAPANNE DI RAMI E

fOGLIE INTRECCIATE A fORMA D’IGLOO.

16 fEBBRAIO 2019, BERBERATI: GLI STUDENTI CARMELITANI
AL “CENTRO KIZITO”, fONDATO DA SUOR ELVIRA TUTOLO

PER IL RECUPERO DI MINORI.

“Fare del male
a quel sacerdote

sarebbe stato come
farlo all’imperatore”

La piccola Teresa di Lisieux, Patrona delle Missioni,
guardava i suoi «fratelli missionari» con gli occhi stessi di Gesù e,
quasi mettendosi al posto di Lui, riscrive al femminile la preghiera
sacerdotale del Divino Maestro, rivolgendosi al Padre celeste per
dirGli d’aver custodito sulla terra «i suoi fratelli missionari» (cfr. Ms
C 34v°). Anche noi portiamo nel cuore i nostri missionari: il
“fratello sacerdote” di questo numero è P. Marcello che quest’anno
festeggia il 50° anniversario di Professione dei voti religiosi.
I libri in lingua sango diffusi in Centrafrica sono pochi e tra questi due,
probabilmente i più diffusi, hanno padre Marcello come autore: “Ala
use ala ga tere oko” (una catechesi sul matrimonio) e “Sambela”, un
piccolo libro di preghiere che ogni cristiano centrafricano degno di
questo nome non può non avere tra le sue mani. Tra poco, inoltre, verrà
finalmente pubblicata una nuova versione del vangelo in lingua sango
e padre Marcello non poteva non essere tra coloro che hanno rivisto e
corretto, versetto dopo versetto, questo indispensabile strumento per
l’evangelizzazione.
Padre Marcello Bartolomei, classe 1952 e originario della Garfagnana, è
il decano dei nostri missionari. Arrivato in Centrafrica nel 1982, da quasi
40 anni opera instancabilmente per la Chiesa di questo paese. La sua

prima missione è stata Bozoum dove ha lavorato per 20 anni:
dapprima prestando il suo servizio nelle cappelle di savana e in seguito
come parroco. Trasferito a Bouar, ha lavorato nelle nostre due case di
formazione: il Seminario minore a Yolé e il noviziato a Sant’Elia.
Attualmente è il superiore del nostro Seminario. Per anni è stato il
braccio sinistro di Mons. Armando Gianni, vescovo di Bouar. Il braccio
destro era, infatti, don Mirek Gucwa, un sacerdote diocesano polacco.
Quando quest’ultimo, nel 2018, è diventato vescovo della diocesi, allora
padre Marcello è diventato il braccio destro di Mons. Gucwa che l’ha
immediatamente nominato vicario generale della diocesi. 
Padre Marcello, che possiede perfettamente il sango (la lingua del
Centrafrica), ha dedicato gran parte del suo ministero alla pastorale
famigliare, alla preparazione delle coppie al matrimonio cristiano,
all’educazione dei giovani a una sessualità responsabile e alla
formazione dei catechisti animando innumerevoli sessioni in tutta la
diocesi. È un missionario di altri tempi, un lavoratore discreto e
infaticabile nella vigna del Signore. Tutti ce l’invidiano. Siamo fieri di lui
e speriamo che il Signore gli doni ancora tanta forza e tanta salute per
lavorare per il Carmelo e la Chiesa del Centrafrica ancora per tanti anni.
L’affidiamo alle vostre preghiere.

Mio fratello sacerdote PADRE MARCELLO BARTOLOMEI 

di Padre Federico Trinchero



Da Bozoum...

Il racconto 
dell’arresto lampo 

di padre Aurelio Gazzera 
per aver documentato 

lo sfruttamento 
nelle miniere d’oro

accorre urlando e chiedendo il mio rilascio immediato. La situazione
è quasi comica: i militari hanno paura e non sanno cosa fare mentre
io aspetto... Dopo pochi minuti, decidono di liberarmi. Finalmente
esco dalla Brigade Minière. La folla è pazza di gioia. Le chiavi
dell’auto non sono ancora arrivate e riparto in motocicletta. L’intera
città è sulla strada, tutti contenti per la mia liberazione, ma anche
molto arrabbiati con le autorità e soprattutto con la ditta cinese.
Torno alla missione, ma in città la situazione esplode: la gente
costruisce delle barricate e un’auto della ditta cinese viene bruciata.
Le persone minacciano di scendere nei siti dei cantieri per scacciare i
cinesi. Torno quindi in città con il Prefetto e il Procuratore della
Repubblica e cerchiamo di calmare la folla. Ma proprio in quel
momento una macchina dei FACA (Esercito Centrafricano) arriva a
tutta velocità con una dozzina di militari armati e una folla di 3-
4.000 persone va verso di loro e li respinge. Quando sono vicini alla

loro macchina, iniziano a sparare, ad altezza d’uomo (!). Ci gettiamo
a terra e, grazie a Dio, non ci sono né feriti, né morti!
Alla fine ripartono. Porto la folla di nuovo verso il centro città e
salendo su una barricata li invito a tornare a casa e a non fare azioni
violente spiegando loro che questi problemi di sfruttamento
selvaggio devono essere regolati secondo la legge. E se ne vanno!
Singila na Nzapa. Grazie a Dio!
I giorni seguenti sono molto tesi. Oltre tutto, le autorità di Bangui
reagiscono, accusandomi di essere io stesso un trafficante d’oro!
E allora mi permetto di pubblicare qui le foto di alcune delle cose
fatte da quando sono missionario nella Repubblica Centrafricana,
con l’aiuto di Dio (e di tante persone): ecco il mio oro!

Padre Aurelio Gazzera,
missionario carmelitano

L'oro di Padre Aurelio

Padre Aurelio ha raccontato l’accaduto sul suo blog e la storia sta
facendo il giro del mondo. I Centrafricani scrivono di lui
“missionario intrepido”, “vero soldato di Cristo”, “sostenitore

instancabile di disperate cause” e gli riconoscono il merito, a costo
della sua vita, di aver pubblicato foto e video - diventati virali sui
social network centrafricani - che mostrano come il fiume Ouham sia
stato deviato dal suo letto naturale e dove denuncia l’uso di sostanze
chimiche tossiche come il mercurio che hanno impatto dannoso per le
attività della popolazione locale come la pesca e l’agricoltura.
A complicare la situazione, sono arrivate accuse pesanti (anche se
infondate) rivolte a Padre Aurelio secondo le quali il padre
missionario si sarebbe interessato ai cantieri perché lui stesso sarebbe
un trafficante illegale d’oro. Ma il vero oro di padre Aurelio sono i
2.000 studenti e orfani che frequentano le scuole della missione, le
cooperative agricole, i giovani sostenuti nel ritrovare la speranza di
vivere in un Centrafrica ferito da guerre, milizie e corruzione.
Padre Aurelio è riuscito a ottenere un incontro ufficiale a Bangui col
Primo Ministro, accompagnato dal Cardinale Dieudonné Nzapalainga
e da Mons. Mirek Gucwa, vescovo di Bouar, durante il quale hanno
discusso di quanto è accaduto a Padre Aurelio e della situazione
delle miniere di estrazione in Centrafrica.
“Tante persone in tutto il mondo (da Bozoum a Bangui, dall’Africa
centrale all’Europa) mi sostengono e pregano per me” – scrive padre
Aurelio sul suo Blog. Il mio cuore e i miei pensieri sono con le
migliaia di persone di Bozoum che soffrono l’ingiustizia di questa
estrazione mineraria; è per loro conto che esprimo problemi e

preoccupazioni: il disastro ambientale del letto del fiume sconvolto,
l’inquinamento dell’acqua, la mancanza d’impatto economico sulle
comunità locali.
Nonostante alcune minacce e accuse, il governo riconosce l’esistenza
di errori e designa una nuova commissione da inviare a Bozoum che
chiederà alla società cinese, come promesso, di iniziare il lavoro per
costruire una scuola, un dispensario e pozzi e riordinare il letto del
fiume. Queste sono promesse, ma spero che seguirà qualcosa di
concreto. E concretamente abbiamo iniziato la costruzione di una
radio comunitaria qui a Bozoum, finanziata dalla Minusca.
Un’iniziativa che informerà ed educherà in un paese in cui la radio
viene ascoltata e seguita”.
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Sabato 27 aprile sono tornato al fiume perché volevo vedere la
situazione dell’Ouham e le imprese cinesi che vi estraggono
l’oro. Ho fatto alcune foto: i cantieri non si sono fermati,

tutt’altro.
Quando prendo la strada per rientrare arriva
un militare che mi intima di fermarmi. È
armato, non ho molta fiducia e dico che io
vado avanti. Chiama con la radio altri soldati
che, arrivati immediatamente, mi chiedono
perché sono andato a fare delle foto del
sito... Dico loro che non è vietato e che non
ero dentro al cantiere, ma dall’altra parte di
quello che una volta era il fiume Ouham. Sono molto agitati,
gridano contro di me, mi confiscano la macchina fotografica, il
telefono e mi perquisiscono. Mi accompagnano dove ho lasciato la

macchina e mi dicono che sono in arresto! Uno di loro mi dice: “Ma
tu, uomo di Dio, non ti vergogni di fare queste cose?”. Gli rispondo
che invece ho vergogna per lui che dovrebbe proteggere il proprio
Paese anziché venderlo agli stranieri...

Dato che insisto sul fatto che non ero nel
cantiere, vogliono che torniamo lì dove ho
scattato le foto. Prendiamo il sentiero e,
sotto un sole cocente, percorriamo 1,5 km
per la terza volta.
Finalmente torniamo alla macchina ma
prendono le chiavi, mi fanno salire dietro e
partono a grande velocità verso la Brigade

Minière (dono dei cinesi!). Attraversando la città, la popolazione
capisce che c’è un problema.
Arriviamo alla Brigade Minière e subito una folla di giovani e donne

“Una folla di
giovani accorre
e chiede il mio

rilascio immediato”

BANGUI, 7 MAGGIO 2019: 
L’INCONTRO UffICIALE DI P. AURELIO COL PRIMO

MINISTRO, ACCOMPAGNATO DAL CARD. NZAPALAINGA E
DA MONS. GUCWA, VESCOVO DI BOUAR.

Un missionario
(quasi) in manette

Leggi di più sul Blog di padre
Aurelio: “Bozoum in diretta”



IFrati Carmelitani nella Repubblica
Centrafricana ogni anno garantiscono
ad oltre 7800 bambini e giovani

l’istruzione necessaria a diventare persone
adulte, autonome e capaci, senza
sradicarle dal contesto in cui vivono.
Con 150 euro all’anno (circa 42 centesimi
al giorno, meno di un caffè) i nostri
missionari possono dare ai bambini
centrafricani un banco a cui sedersi, un
maestro per insegnare loro a leggere e
scrivere ed il materiale necessario per lo
studio.
Nei villaggi in savana è emozionante
guardare i bambini più piccoli che 

insegnano a leggere ai propri genitori 
oppure che insegnano ai nonni le
preghiere leggendole per loro a voce alta.
L’alfabetizzazione può migliorare le
condizioni di vita spezzando il ciclo della
povertà per le generazioni future e
creando un cambiamento sostenibile nel
tempo.

Come funziona?
È necessario fornire il nome e l’indirizzo
della persona che desidera adottare a
distanza. Per esempio, intestare l’adozione
ai propri figli o nipoti può essere
un’occasione per educarli alla generosità e
altruismo. Così si riceverà direttamente a
casa una foto del bambino adottato e, nel
corso dell’anno, una lettera dal frate 

missionario che aggiorna dei progressi
scolastici del bambino sostenuto.

Per quanto tempo?
L’adozione ideale è fedele negli anni per
accompagnare il bambino dalle materne
al liceo, tuttavia si può interrompere
qualora non si riesca a proseguire. 

Come donare?
Si può versare la quota dell'adozione a
distanza con la periodicità che si
preferisce, specificando nella causale del
bollettino postale o del bonifico bancario
(vedi dettagli a fondo pagina) che si tratta
di un’adozione a distanza scrivendo 
C1: ADOZIONE A DISTANZA.

Adozione a distanza

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043 | BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a: Missioni Carmelitane Liguri 
Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)

• Con PayPal, puoi spedire un'offerta a: 
missioni@carmeloligure.it 
in pochi click senza spese di commissioni.

CAUSALI PER DONAZIONI
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

DIVENTA VOLONTARIO
In Italia o in Centrafrica mettendo a servizio
delle Missioni e dei poveri la tua esperienza
e un po’ del tuo tempo.

UN MISSIONARIO 
NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi al tuo parroco d’invitare un padre
missionario per ascoltare una testimonianza, 
di domenica o per un incontro serale
infrasettimanale.

COME RICEVERE
AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa o falla arrivare ad
un amico. È gratuita. Ogni offerta sarà
destinata alle missioni.
Puoi mandare l’indirizzo a:
missioni@carmeloligure.it
oppure via WhatsApp: 3478971121

NEWSLETTER
Iscriviti sul sito www.amiciziamissionaria.it

Caro Fra’ Carmel ti scrivo…

RUBRICA DEDICATA 
ALLE VOSTRE LETTERE

Potete scrivere a: missioni@carmeloligure.it

Caro padre Davide,
seguo le vicende delle Missioni in Centrafrica attraverso “Amicizia
Missionaria” che ricevo regolarmente. I vostri scritti evidenziano che,
malgrado i tanti sacrifici e i tanti sforzi, la situazione in quei Paesi
molto spesso è davvero drammatica. Povertà, ignoranza, mancanza di
un governo vanificano le fatiche e la dedizione dei nostri missionari. Le
bande, tra loro rivali, in qualche caso la fanno da padroni. Questo,
purtroppo, è il dramma di tanti Paesi africani!
Di contro il lavoro, la passione e la dedizione di voi missionari riescono
a portare un poco di sollievo, assistenza e istruzione alle popolazioni
locali. Ogni giorno io prego il nostro Bambino Gesù perché vi assista e
aiuti dandovi sempre il coraggio, la pazienza e la salute a sostegno
della vostra opera; e a noi, nel nostro piccolo, la possibilità di
supportare finanziariamente. Con affetto
Annamaria da Milano

Cara Annamaria, 
Che piacere ritrovarla! Gesù Bambino si ricorda di lei fin da quando
aveva 7 anni e saliva al santuario di Arenzano insieme al suo prozio.
Il sentimento spirituale che la lega a Gesù Bambino ha già superato
una guerra mondiale… ed oggi è diventato anche missionario, visto
quanto lei si prende a cuore i missionari!
Che dire? L’aiuto che dà (grazie per l’adozione a distanza che
sostiene una bambina nella missione in Centrafrica!) le pare poco? E
la sua preghiera per missionari è vera linfa per i frati che si dedicano
all’Evangelizzazione e ai poveri. 
Sono i devoti come lei che ci danno la forza e il sostegno per
continuare nella nostra opera di aiuto a chi non ha nulla affinché
abbiano una vita migliore ed autonoma.
L’attendiamo ad Arenzano per una preghiera insieme!
Padre Davide

La preghiera come linfa
per i missionari

LA MODALITÀ È SEMPLICE:
• Firmare nel riquadro riservato al “sostegno

del volontariato e delle altre organizzazioni
non lucrative di utilità sociale” 

• Scrivere il Codice Fiscale di 
AMICIZIA MISSIONARIA ONLUS: 

    9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

COME DEDURRE UNA DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ONLUS” 
è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art. 13 DLgs 460/97. 
La ricevuta è un documento valido per la detrazione fiscale, 
basta conservarla.
Conto Corrente Postale n. 43276344

oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

Grazie ad Enrico, una
chiesetta per pregare
Padre Norberto Pozzi, missionario a
Bozoum, lo attendeva da tempo ed
Enrico Massone anche quest'anno, come
ogni anno dal 1987, ha dedicato due
mesi di lavoro in qualità di volontario
nelle Missioni dei Padri Carmelitani. Da

febbraio a marzo ha costruito la cappella nel villaggio di Kpari, a 7 Km dalla
missione. Ad avvalorare quest'opera c'è anche l'utilizzo di mattoni di nuova
concezione, autobloccanti realizzati sul posto con la terra laterite e quindi a
km. 0, risparmiando sull'utilizzo di cemento.

18 anni con
generosità
Grazie agli amici di
Aurora di Arenzano
che, invitati al suo
compleanno, hanno
risposto con

entusiasmo all’invito di condividere la gioia della festa con una
loro coetanea centrafricana donandole la cifra raccolta  per una
borsa di studio. Cristelle Touakoasse potrà terminare il secondo
anno di Economia a Bangui (Rep. Centrafricana).

MENO DI 1 EURO 
AL GIORNO 
PER CAMBIARE
IL FUTURO DELLA
REPUBBLICA
CENTRAFRICANA

Grazie a...



La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel, 
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e l’albero della vita
La pagina per i piccoli


